Mostre  

FAUSTO MARIA FRANCHI

"Variazioni" 

Sala delle Pietre, Palazzo del Popolo 

*

ENRICO FRANCHI

"Follie"

Sala del Torcularium - Polo Museale Monastero delle Lucrezie

TODI 

21 maggio - 12 giugno 2022

INAUGURAZIONI:

Fausto Maria Franchi - 21 maggio - ore 16.30  
Enrico Franchi - 21 maggio - ore 18.30  
Sabato 21 maggio 2022, a Todi, si inaugureranno le mostre degli scultori Fausto Maria Franchi e del figlio Enrico Franchi: 

alle ore 16.30, al Palazzo del Popolo, Sala delle Pietre, si inaugurerà la mostra di Fausto Maria Franchi dal titolo "Variazioni"; 
alle ore 18.30, al Polo Museale Monastero delle Lucrezie, Sala del Torcularium, si inaugurerà "Follie", la mostra di Enrico Franchi.

Le esposizioni, patrocinate dal Comune di Todi, dalla Regione Umbria e dal Nobil Collegio degli Orafi-Argentieri di Roma, a cura di Lucia Sabatini Scalmati e organizzate dall'Associazione NO O.D.I. Roma, sono visitabili fino al 12 giugno 2022 con ingresso gratuito e nei seguenti orari: 10.30 -13 / 16 – 19 / chiuso il lunedì.

Per l'occasione, l'Editrice Darte www.editricedarte.com pubblicherà due cataloghi, uno per artista, a cura di Lucia Sabatini Scalmati e con il testo dello storico dell’arte Lorenzo Fiorucci.

***************************************************

"VARIAZIONI" comprende i lavori di ricerca che FAUSTO MARIA FRANCHI ha portato avanti negli anni, facendone una pratica di severo e morale ordine di vita.

Le opere esposte sono 120 circa, tra terrecotte, dipinti, bronzi, gioielli e argenti.

Affascinato dalla materia e dalle sue libere possibilità, con un mero movimento che da inventivo si trasforma in creativo, Franchi tende a trasmettere, tramite il fare delle mani, libere forme che colmano il bagaglio visivo dell'autore, formandone un personale lessico espressivo in cui "piccolo e grande" perdono di peso e la logica di un monile assume valenze altre, mentre la scultura si arricchisce di preziosi stilemi. Sono le variazioni delle molteplici curiosità dell’artista.  

Fausto Maria Franchi torna a Todi a 25 anni di distanza dalla sua mostra "Oltre la memoria" che si tenne alla Sala delle Pietre da 25 aprile al 4 maggio 1997.

*****

ENRICO FRANCHI con "FOLLIE", propone 2 installazioni, "Transumanza" e "Follia" e dal ciclo “Città sepolte”, espone la scultura in bronzo "Awara" (città dell'antico Egitto, pezzo unico, cm.23x8xh.160).". 
"Transumanza" è composta da 5 opere in bronzo (cm.55x30 l’una) che raffigurano   mucche geneticamente modificate. 
5 opere testimoni della grande istallazione di Enrico Franchi, nata nel 2009, composta da 200 sculture in bronzo di piccole dimensioni (cm. 15x6h7) ognuna con differenti deformazioni, qui a Todi non esposta per motivi logistici.

E’ il lento trasferimento delle mucche dai pascoli del piano a quelli dell’alpe e viceversa, è la metafora a cui ricorre l’artista romano per raccontarci la proiezione nel futuro delle distorsioni ambientali dell’odierno rapporto uomo/mondo.

Lo scultore, con "Transumanza" aggiunge una tappa al suo programma plastico/poetico, preoccupato per il futuro della nostra specie.

Tale installazione venne fotografata per la prima volta davanti allo stabilimento ILVA di Taranto per denunciarne l’impatto tragico sulla vita dell’uomo e sull’ambiente. 

"Follia" è rappresentata da circa 400 personaggi tratti dall’esercito cinese di Xi’an a cui l’artista ha mozzato la testa mettendogliela in mano.

I soldatini, alti 18 cm., sono realizzati in resina: portano una lancia in una mano e nell’altra la testa decapitata.

Il loro capitano, delle stesse dimensioni, è in bronzo: essendo consapevole, conserva la testa sulle sue spalle e ne porta un’altra decapitata in mano.

Enrico Franchi vuole affermare la follia della guerra, delle armi, di migliaia di uomini mandati a morire senza una cognizione perché solo il potere sa perfettamente quello che vuole.

***************************************************

A proposito delle mostre di Todi, lo storico critico dell'arte Lorenzo Fiorucci afferma per Fausto Maria Franchi:
"Linguisticamente, la grammatica visiva che Franchi introduce ha una dimensione vascolare, copre cioè molte strade e in modo fluido, senza tuttavia essere eclettica, semmai a volte è giocosamente citazionista. Filologicamente è infatti visivamente facile rintracciare in alcune sue tele espliciti riferimenti a Picasso, Guernica in particolare, o suggestioni surrealiste in alcune composizione di terracotta e altri materiali, in cui si fonde con il gusto per il primordiale, quasi un riverbero di arte negra. Mentre altre sculture, fatte di grovigli di fili metallici armoniosamente composte, spingono nel cuore della modernità la sua ricerca plastica, in cui è possibile intravedere una rilettura spazialista o l’evoluzione di una certa corrente della scultura disegnata o di linea, che da Calder giunge fino ad Habicher, passando per il Concetto spaziale di Lucio Fontana e i vortici di Idee di Edgardo Mannucci". 

Per Enrico Franchi: 
"Seppure sia presente una vivacità creativa, e a tratti fantastica, che accomuna Enrico Franchi al padre Fausto Maria, la dimensione tematica di Enrico è decisamente più concreta, forse perché espressione di un’urgenza contemporanea che lo porta ad esprimersi attraverso una narrazione esplicitamente figurativa della realtà. 

Una realtà che trova nella metafora della mandria di bovini, il pretesto giusto per approfondire un momento di drammaticità contemporanea. Una ricerca avviata ormai da qualche anno, dove la visione d’insieme della mandria, che nella superficie potrebbe evocare poeticità ottocentesche post unitarie, “fattoriane” per intendersi, seppure in formato plastico, nella profondità del dettaglio svela una diversa e più tragica narrazione".

***************************************************

Bio breve di Fausto Maria Franchi   
Fausto Maria Franchi (Roma 1939), si forma sotto la guida dei Professori Orlandini e Gerardi, al M.A.I. di Roma.

Il riconoscimento della critica avviene nel 1964 con la personale di "Argenti bianchi" a New York - la realizzazione, nel 1966, della legatura per il "Libro d'oro" della città di Roma - e, a Firenze, il 1° Premio del Concorso Nazionale di Oreficeria.

Franchi sente una profonda spiritualità per la natura, per l’uomo, per il mondo che lo circonda. Un ludico fare è sempre presente nel suo pensiero, rende dialettico il rapporto gioia-dolore; gli permette di alleggerire il pesante, di unire l’anima al corpo, la tecnica all’idea e l’intuizione alla conoscenza e al bello: bello inteso come una necessità interiore, un bisogno morale di purezza.

 

Momenti significativi:

“Libri d’artista, l’arte del leggere, 2018, Bari” – "L’ombra del cerchio", 2015, GNAM, Roma – "Omaggio degli Artisti a Benedetto XVI" 2011, Vaticano – "Artefatti preziosi", 2009, Museo degli Argenti, Firenze – "Mediterraneità del segno", 2007, Stoccolma - Studiolo Crispolti, 2008, Roma – "Técne, le forme dell’arte", 2004, Roma Palazzo Massimo - convegno "Scienziati e Falsari", 2004, La Sapienza, Roma – "Un ponte parallelo al Fiume", 2002, Roma, Galleria comunale d’arte moderna - conferenza "Tecniche antiche applicate al design", 2001,  University Farnham, England - coordinatore workshop "Una tavola fiabesca", 2001, Tavira, Portogallo – "Tabernacolo della Pace", 2001, Santa Maria in Trastevere, Roma – "Immaginazione aurea", 2001, Ancona – "Il bello della Vita", 2000, Doha, Qatar – "Libero Pensiero", 2000, Napoli, Scuderie di Palazzo Reale – "Affabulazione visiva", 1992, Roma, Università degli orefici – Libro d’or della città di Roma, 1965, Campidoglio – "Creazioni d’argenti bianchi", 1964 New York.
Hanno scritto di lui:

Cristina Acidini, Silvana Balbi De Caro, Giovanna Bonasegala, Francesco Bianchi, Gianni Borgna, Ornella Casazza, Mirella Cisotto Nalon, Luigi Cortesi, Giacomo Cortesi, Manuela Crescentini, Enrico Crispolti, Gabriele Devecchi, Enrico Franchi, Giovanni Franzoni, Tullio Gregory, Florian Hufnagl, Peter Kammerer, Dacia Maraini, Mariagrazia Margozzi, Franco Marrone, Bruno Martinazzi, Ellen Maurer Zilioli, Francesco Mattioli, Giovanni Morigi, Angela Maria Romanini, Lucia Sabatini Scalmati, Giulio Salierno, Sebastian Schadhauser, Maria Luisa Spaziani, Giuseppe Zampino.
*****

Bio breve di Enrico Franchi 

Enrico Franchi nasce a Roma nel 1972 dove si diploma presso il 2° Liceo Artistico.

Il suo "progettare" è frutto di un fermo ragionamento, dove gli oggetti vivono in un continuo equilibrio tra materia e tecnica; materia traslata in spigolose strutture architettoniche, spie delle mille difficoltà che ci circondano. Follia, Transumanza, Agorà sono i suoi temi di ricerca: guerra, devastazione ambientale, isolamento dell’essere umano. 
A partire dal 1997 svolge una serie di viaggi partecipando a stage e simposi di scultura: Den Haag, Lisbona, Nyireghyhaza e Sosto (Ungheria), che gli permettono di approfondire sia la scultura sia la gioielleria artistica contemporanea. 
Un contatto continuo con la Fonderia Artistica Versiliese a Pietrasanta, accresce la competenza nel campo dei metalli. 

Partecipa a varie edizioni della mostra “Desideri Preziosi”, Roma (dal 1994 al 2009), organizzata dalla CCIAA di Roma, vincendo il 1° Premio per il concorso Giovani Orafi nel 1994, nel 1997 e il 1° Premio di Scultura nel 2004. 
Ha tenuto lezioni sull’artigianato artistico nelle sedi di diverse scuole e istituti specifici tra cui la Seconda Università degli Studi di Napoli, Facoltà di Architettura - La Sapienza di Roma - la Scuola dell'Arte della Medaglia della Zecca di Stato a Roma - l’Istituto Artistico di Perugia - il Campus dell’Arte di Todi.

Enrico Franchi lavora nella Bottega Atelier di Via di Ripetta a Roma e a Todi.

Momenti significativi:
Tokyo, 2020, Mostra Fidem – Bari, 2019, “Libri d’Artista – L’Arte di leggere” – Roma,  2012, “Agorà-follia” - Modena, 2011, “In Principio” – Roma, 2011 "Luce e materia" – Roma, 2009, relatore a La Sapienza – Pisa, 2009, “inFORME” - Doha, Qatar, 2009, lavoro per Al Jazeera; Gardone Riviera, 2008, “New Play In Art – Perugia, 2008, conferenza Istituto Statale d’Arte – Roma, 2006, 1° Premio concorso "Vibrazioni d’oro nel cielo” – Lisbona, Portogallo, 2006, "4 punti di contatto” – Nyireghyhaza, HU, 2004, scultura alla Varosi Galeria – Roma, 2004, 1° Premio Concorso "Adriano e la Roma della Yourcenar" – Roma-Marcianese 2004, docente “Master prodotti Hight Quality – Sosto, HU, 2004, "Simposio di sculture" – Den Haag, Paesi Bassi, 1998, "Microsculture" – Roma, 1997, 1° Premio, Concorso "Una spilla canta La Divina Commedia" – Roma, 1994, 1° Premio Concorso "Una spilla ispirata al Bernini.

Hanno scritto di lui:
Francisco de Almeida Dias, Manuela Crescentini, Enrico Crispolti, Agostinho da Costa Borges, Gabriele Devecchi, Alice Devecchi, Domenico Lombardi, Mariastella Margozzi.
***************************************************

Informazioni al pubblico: 

Tel. 328 6492880 - infomostrafranchi@gmail.com
https://www.faustomariafranchi.com/ - www.enricofranchi.com - https://bottegafranchi.com/
Ufficio Stampa: 

Patrizia Cavalletti Comunicazione

Tel. 348 3386855 - info@patriziacavalletticomunicazione.it
